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Oggetto: DETERMINA DI APPROVAZIONE DELL’ AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO 
ALLA INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI DEL TERZO PER LA CO-PROGETTAZIONE 
DEI CENTRI DIURNI DI AGGREGAZIONE PER LA LONGEVITA’ ATTIVA INSERITI 
NELL’ ASSE TEMATICO 5 DEL PIANO SOCIALE D’AMBITO DISTRETTUALE 2023-
2025 - ECAD 15 – PESCARA  

Ufficio proponente: Servizio Gestione Politiche Sociali 

Settore proponente: Settore Politiche per il Cittadino 

Responsabile del Settore: Dott. Marco Molisani 

Numero del Registro settoriale delle determinazioni: 262 del 19/09/2024 
Numero del Registro generale delle determinazioni: 1771 del 19/09/2024 

ATTO DI DETERMINAZIONE 
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 IL DIRIGENTE

Preso atto che:
-  con Verbale n. 63/2 del 24 febbraio 2022 il Consiglio Regionale, in attuazione della L.R. 27 marzo 

1998, ha approvato il Piano Sociale Regionale 2022-2024 come proposto dalla DGR n. 43/C del 
07.02.2022 e pubblicato sul B.U.R.A. edizione speciale n. 53 dell’11 maggio 2022;

-  il Consiglio Comunale con Delibera n.175 del 5.12.2022, ha approvato il Piano Sociale 
d’Ambito Distrettuale 2023-2025 – ECAD 15 Pescara;

-  la Regione Abruzzo ha approvato il suddetto documento di programmazione con delibera di 
G.R.  n. 844 del 22.12.2022;

Visti:
- la Legge 8 Novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali” e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. n.117 del 3.7.2017, “Codice del Terzo Settore” e ss.mm.ii.;
- il DM n.72 del 31.3.2021, “Linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti 

del Terzo Settore negli artt. 55-57 del D.Lgs n.117/2017”;
- il “Regolamento per la disciplina della co-progettazione nel rapporto tra Amministrazione 

Comunale ed Enti del Terzo Settore nell’ambito del Piano Sociale dell’ECAD 15 – Pescara 
approvato con delibera di C.C. n. 164 del 31.10.2017 e modificato con delibere di C.C. n. 134 
del 17.10.2022 e n. 8 del 30.01.2023”;

- l’art. 6 del D.Lgs. 36 del 31.03.2023;

Dato atto:
 dell’art. 55 “Coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore” del D.Lgs. 117/2017 che recita “In 

attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, 
copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia 
organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e 
organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 
5 (tra i quali gli interventi e servizi sociali), assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo 
settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere 
nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano 
specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona”;

 dell’inserimento delle attività dei Centri diurni di aggregazione per la longevità attiva nella 
programmazione sociale di zona (AT5 “Prevenzione all’istituzionalizzazione ed invecchiamento attivo” 
del Piano Sociale D’Ambito Distrettuale ECAD 15 Pescara approvato con la citata delibera di C.C. n° 
175 del 05.12.2023);

 della previsione, nel citato atto di programmazione comunale, dell’attivazione di cinque  centri diurni di 
aggregazione per la longevità attiva, di cui quattro dislocati nelle zone periferiche della città (San 
Donato, Rancitelli, Colli  e Pescara Nord) ed uno nella zona centrale cittadina, nella quale vi è una 
elevata concentrazione di popolazione anziana;

Considerato inoltre che, ai sensi dell’art. 6 del Codice dei contratti “In attuazione dei principi di solidarietà 
sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a 
spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, 
fondati sulla condivisione della funzione amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo 
settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi contribuiscano al perseguimento 
delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al principio del 
risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del presente Codice dei contratti gli istituti disciplinati dal 
Titolo VII del codice del Terzo settore, di cui al D.Lgs. n° 117 del 2017” (la co-programmazione, la co-
progettazione e le convenzioni);

Considerato che, in virtù di quanto precisato nelle predette “Linee guida sul rapporto tra Pubbliche 
Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 55-57 del D.Lgs n.117/2017” approvate con il DM 
n.72 del 31.3.2021, la co-progettazione:

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0117_terzo%20settore.htm
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● si sostanzia in una forma di partenariato pubblico-privato;
● deve essere contemplata nell’ambito degli strumenti di programmazione e di 
pianificazione di settore;

Dato atto che la Giunta comunale con delibera n° 605 del 30.07.2024:
 ha dato mandato al Dirigente del Settore “Politiche per il Cittadino” di individuare i soggetti deputati 

alla gestione dei Centri diurni di aggregazione per la longevità attiva facendo ricorso alla procedura di 
co-progettazione di cui all’art.55 del D.Lgs. 117/2017, in applicazione del principio di sussidiarietà 
orizzontale e di valorizzazione delle esperienze maturate e sviluppate nella gestione degli stessi da 
parte degli Enti del terzo Settore, considerati gli ottimi risultati e la piena soddisfazione della 
collettività riscontrati nei servizi già affidati con tale forma di gestione;

 ha precisato che la co-progettazione dei Centri diurni di aggregazione per la longevità attiva avrà 
durata fino al 31.12.2025, data di scadenza del Piano Sociale di Ambito Distrettuale ECAD 15 Pescara 
2023/2025, salvo proroga connessa con quella del Piano Sociale Regionale;

Considerato  che con il presente avviso si intende dare seguito a quanto disposto dall’organo 
deliberante attivando la co-progettazione della gestione dei Centri diurni di aggregazione per la longevità 
attiva, con la finalità di garantire risposte adeguate alle esigenze delle persone anziane, in coerenza  con gli 
obiettivi del Piano Sociale Regionale 2023-2025;

Ritenuto di dover approvare l’”Avviso pubblico per la selezione di soggetti del Terzo settore per la co-
progettazione dei cinque centri diurni di aggregazione per la longevità attiva inseriti nell’ asse tematico 
5 “Prevenzione all’istituzionalizzazione ed invecchiamento attivo” - del Piano sociale d’ambito 
distrettuale 2023-2025 - ECAD 15 – Pescara  nonché il relativo progetto preliminare (All.1),  i connessi 
piani finanziari (All. 3a e 3b) e la modulistica costituita dagli allegati 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e A;

Dato atto che le spese per l’attivazione della co-progettazione di cui trattasi trovano copertura nel 
Bilancio 2024-2026, annualità 2024 e 2025 e che le stesse saranno impegnate e accertate con successivo 
atto di determinazione, a seguito dell’approvazione della richiesta di variazione di bilancio inoltrata il 
18.09.2024 con nota Prot 189661;

Considerato che per il 2024 non sono stati messi a bando servizi in co-progettazione e, pertanto, non è 
richiesto, per la partecipazione alla presente procedura, il rispetto del rapporto di cui all’art. 3, c.5 del 
“Regolamento per la disciplina della co-progettazione nel rapporto tra Amministrazione Comunale ed 
Enti del Terzo Settore nell’ambito del Piano Sociale dell’ECAD 15 – Pescara”;

Visti :
 i Decreti Sindacali n. 36 del 16.09.2022 – prot. n. 166630 del 16.09.2022,  n. 13 del 30.06.2023 - 

prot. 135160/2023 e n. 12 del 7.06.2024 – prot. n. 123115 del 7.06.2024 con i quali è stato 
confermato al Dott. Marco Molisani l’incarico di Dirigente del Settore organizzativo in 
intestazione, in quanto tale dotato delle funzioni, poteri e prerogative dei “Dirigenti” come definite 
dagli artt. 107 e 109 del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267;

 i Decreti Sindacali n. 25 del 10/08/2023 – prot. n. 164911 del 10/08/2023 e n. 12 del7.06.2024 – 
prot. n. 123115 del 7.06.2024 con i quali è stato individuato, ai sensi dell’art. 26 del Regolamento 
degli Uffici e dei Servizi, il Dirigente sostituto per il Settore Politiche per il Cittadino, Dott. Paolo 
Santucci, in caso di assenza o impedimento del Dirigente titolare;

Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la 
correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.lgs. 267/2000;



Pag. 4/5 4

Visti:
‒ la L. 241/1990 e ss.mm.ii.;
‒ art. 107 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
‒ la Delibera di Consiglio Comunale n. 175 del 28/12/2023 avente ad oggetto: “Approvazione del 

Bilancio di Previsione 2024-2026”;
‒ la Delibera di Consiglio Comunale n. 139 del 23/10/2023 con la quale è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione 2024/2026;
‒ la Delibera di Giunta Comunale n. 33 del 19.01.2024 con la quale è stato approvato il P.E.G. 

2024/2026;
‒ la Circolare del Segretario Generale Prot. 34016 del 23.03.2015;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e qui integralmente riportati:

1. di indire  una procedura di co-progettazione ad evidenza pubblica, finalizzata a individuare gli Enti 
del Terzo Settore per la co-progettazione dei “Centri diurni di aggregazione per la longevità attiva” 
inseriti nell’ asse tematico 5 “Prevenzione all’istituzionalizzazione ed invecchiamento attivo”;

2. di approvare, pertanto l’ ”Avviso pubblico per la selezione di soggetti del Terzo settore per la co-
progettazione dei cinque centri diurni di aggregazione per la longevità attiva inseriti nell’ asse 
tematico 5 “Prevenzione all’istituzionalizzazione ed invecchiamento attivo” nonché il relativo 
progetto preliminare (All.1),  i connessi piani finanziari (All. 3a e 3b) e la modulistica costituita 
dagli allegati 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e A;

3. di dare atto che,  ai sensi del combinato disposto dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e dell’Allegato 
1.2,  è stato  individuato quale  Responsabile Unico del Progetto (RUP) della procedura di cui 
trattasi la dott.ssa Piera Antonioli, Responsabile del Servizio Gestione Politiche Socali, tenuto 
conto della qualificazione professionale in rapporto all’appalto stesso, giusto provvedimento del 
18.09.2024; 

4. di precisare che le spese per la co-progettazione di cui al presente atto trovano copertura nel 
Bilancio 2024-2026, annualità 2024 e 2025 e che le stesse saranno impegnate e accertate con 
successivo atto di determinazione, a seguito dell’approvazione della richiesta di variazione di 
bilancio inoltrata il 18.09.2024 con nota Prot 189661;

5. di dare atto che il presente atto non comporta né impegno di spesa né diminuzione in entrata;

6. di specificare che il presente atto verrà pubblicato all’Albo Pretorio on-line e in Amministrazione 
Trasparente nella sezione “Provvedimenti – Provvedimenti Dirigenti Amministrativi” ed i relativi 
Avvisi pubblici in Albo Pretorio e sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Avvisi pubblici” per n. 
20 giorni consecutivi;

7. di dare atto che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso al T.A.R. o Ricorso 
Straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990;

8. di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 
147 bis del D.lgs. 267/2000.
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 IL DIRIGENTE 
 Molisani Marco 

 (atto sottoscritto digitalmente) 


